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  Il Presidente 
Al Responsabile per la prevenzione della corruzione e trasparenza 

del comune di Vittoria 

Alla Giunta Comunale del comune di Vittoria 

c.a. del Sig. Sindaco 

PEC: [omissis] 

      

Fasc. UVMACT n. 1724/2023/SA (da citare nella risposta) 
 

Oggetto: Procedimento di vigilanza in materia di prevenzione della corruzione nei 
confronti del comune di Vittoria – criticità nel PTPCT 2022/2024 – Area di rischio 
Acquisizione e gestione del personale 
 
Comunicazione decisioni Consiglio – Raccomandazione  

Il Consiglio dell’Autorità, nell’adunanza del 26 luglio 2023, ha deliberato di inviare una raccomandazione 

a codesto Comune ai sensi dell’art. 11, co. 1, lett. b), del “Regolamento sull’esercizio dell’attività di 

vigilanza in materia di prevenzione della corruzione” (delibera n. 300 del 29.3.2017, pubblicato in G.U. n. 

91 del 19.4.2017, aggiornato con Delibera n. 564/2021). 

Dall’istruttoria è emerso che le azioni programmate da codesta Amministrazione – comunicate nel proprio 

riscontro – necessitano di una integrazione soprattutto con riguardo al monitoraggio quale strumento 

finalizzato all’efficientamento dell’intero sistema di prevenzione. Le misure previste e programmate sono 

idonee a presidiare l’area di rischio, ma i controlli sull’attuazione ed efficacia delle stesse non sembrano ad 

una prima analisi strutturate secondo le indicazioni fornite dalla Autorità.  Sul punto, si ritiene infatti 

opportuno rammentare il ruolo fondamentale che svolge il monitoraggio in una logica sequenziale e ciclica 

di continuo miglioramento, laddove – in assenza di un controllo specifico sugli effetti degli strumenti 

introdotti – si rischia di individuare meccanismi meramente formali ma non idonei alla prevenzione 

concreta degli eventi rischiosi. 

Il Consiglio ha quindi ritenuto opportuno formulare una raccomandazione finalizzata all’integrazione del 

sistema di prevenzione della corruzione sia nei termini programmati dal RPCT nel proprio riscontro, che 

nei termini che seguono: 

- valutare l’aggiornamento della mappatura dei processi dell’Area di rischio Acquisizione e Gestione 

del Personale attraverso un maggiore dettaglio degli eventi rischiosi ed una nuova valutazione del rischio 

secondo la metodologia di tipo qualitativo sulla base delle indicazioni fornite da ANAC nell’allegato 1 al 

PNA 2019; 

- integrare la sottosezione del PIAO “Rischi corruttivi e trasparenza” con strumenti di monitoraggio 

sulla idoneità ed efficacia delle misure, prevedendo anche un dettagliato piano di monitoraggio con 

individuazione di tempistiche e modalità di controllo, secondo le indicazioni fornite dall’Autorità nel PNA 

2022.  
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Codesto RPCT dovrà dunque comunicare all’Autorità il proprio riscontro entro il termine di 45 giorni dal 

ricevimento della presente, precisando quali atti intenda adottare ed entro quale termine. L’Autorità 

verificherà l’adeguamento alle indicazioni fornite mediante una specifica attività di monitoraggio sulla 

sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO 2023/2025, con l’avviso espresso che l’omesso 

adeguamento darà impulso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 20 del citato Regolamento, all’adozione di un 

atto di constatazione del mancato adeguamento dell'amministrazione alle indicazioni dell'Autorità.  

Si comunica che Il presente atto di raccomandazione verrà pubblicato sul sito dell’Autorità ai sensi del 

medesimo art. 20 sopra citato. 

 
 

   Il Presidente   

  Avv. Giuseppe Busia 

Firmato digitalmente 


